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	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	1. Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

La Campania è un territorio forte di un “sistema musica”. Le attività musicali, oltre ad esprimere l’identità culturale, le tradizioni e la storia, concorrono per promuovere la destinazione Campania, la valorizzazione dell’identità culturale e ambientale medesima nonché dell’immagine del territorio regionale e alla loro promozione nazionale e internazionale. Serve, però, potenziare le infrastrutture formali e fisiche e le infrastrutture tecnologiche al servizio del comparto musica con la realizzazione di un’unica “regia” istituzionale che coordini e sostenga, anche con il supporto degli enti locali, regionali e privati, le attività legate all’intero comparto musicale. 
La Campania è storicamente la culla della canzone italiana, quella universalmente riconosciuta come il centro produttivo della canzone popolare del nostro paese. La regione nel 2020 si è posizionata terza in Italia per numero di società di distribuzione musicale e sesta per numero di società di gestione musicale con 119 studi di registrazione - terza in Italia dopo Lombardia e Lazio – e quarta per numero di aziende che lavorano nel campo dell’audio-visuale e del comparto musicale. Tuttavia, nonostante i numeri abbastanza positivi e le innumerevoli maestranze impiegate nel settore, si può affermare che il settore regionale è tuttora largamente sottoutilizzato, soprattutto se si considera il ricco patrimonio culturale regionale e quindi delle rilevanti potenzialità di sviluppo economico che si possono attivare.
La canzone napoletana rappresenta il patrimonio culturale immateriale strettamente legato alla nostra storia e tradizione, fattore identitario che rappresenta anche una caratteristica riconoscibile e distintiva dell’Italia anche all’estero. 
Anche per quanto riguarda la musica italiana, numerosi sono gli artisti campani molto seguiti sia a livello nazionale che all’estero, con grandi performance in termini di ascolti, sia dal vivo che su piattaforme digitali. Manca, però, una valorizzazione della stessa in Regione con adeguate politiche culturali e turistiche ed è forte la quasi completa assenza di “regia regionale” per il coordinamento delle attività legate all’industria musicale del territorio campano.






1.  Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

La proposta di legge mira a dare un impulso al rinnovamento, anche attraverso lo stanziamento di risorse ad hoc, e soprattutto a disciplinare le attività di coordinamento e di programmazione, anche attraverso l’istituzione di Musica in Campania che, quale organo di consultazione e allo stesso tempo di azione, consente una gestione monitorata e organizzata del comparto della musica e degli aiuti allo stesso. 
La proposta ha anche l’obiettivo di aiutare chi si avvicina al mondo della musica sin dall’età studentesca, aiutando anche gli istituti formativi a divenire punto di riferimento.

1. Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Il raggiungimento degli obiettivi sarà monitorato attraverso:
- il rispetto delle scadenze per la istituzione di Musica in Campania e della programmazione degli interventi stabiliti all’art. 4 e 5
- buon esito delle richieste di finanziamento per progetti da parte di imprenditori, studenti, istituti scolastici.


1. Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.
Le categorie coinvolte sono: imprese del settore della produzione e distribuzione musicale campano; imprenditoria nel settore musicale; studenti; istituti formativi e scolastici; Regione; conservatori, teatri. 



	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	1. Audizione dei maggiori rappresentanti del settore musicale campano: Direttori dei teatri della Regione; Presidi dei conservatori regionali; Musicisti; Maestri d’orchestra; professori universitari.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	

	Sezione 4 - Opzioni all’intervento regolatorio
	

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

L'impostazione proposta garantirà un coordinamento regionale centralizzato, una programmazione più adeguata alle esigenze del comparto musica e il coinvolgimento anche dei soggetti non professionali, appassionati di musica.
L’impostazione non comporterà alcuno svantaggio per la platea interessata.


b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Impatto positivo, potendo usufruire dei contributi anche le imprese del settore musicale.


c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

Le imprese, gli istituti formativi e i soggetti beneficiari dei contributi previsti dalla proposta di legge dovranno produrre dei progetti validi e documentazione attestante l’impegno nella realizzazione di attività a favore del comparto. 


	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	1. Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Regione Campania; Musica in Campania

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Post sui social; comunicati stampa; conferenze stampa; Evento con i referenti del settore musicale campano.


c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio


d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio


	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
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